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fatti 4kconsiderano soltanto sicco* X X J O 

y 
r - ^4^̂ ' E.0 €^ta 

llrm grave notizia ci giunge dalla 
fistola; un grande attentato era-
sì apparecchiato contro la vita dello 
czar; si era condensata in Varsa
via tanta dinamite che lien trenta 
case dovevano siiUare in aria, e 
LCOSÌ lo czar non sarebbe cèrto 

^gito alla estrema sorte! 
Si ridestano adunque tutte le 

ire che senribravan%iissnp'te dopo 
la morte di Alessandroil; e certo 
era ciò da asf€lfet-si quando si 

#consideri che, dopo tante speranze 
%tte nutrire, ^ s s a n d r o IIL non 
attuò alcuna riforma ed anzi può 

ì che eove^f peggio del padre 
suo, mentre questo poteva ezian-
d]o,^vantare le grandi benern^lEf 

e&ltìma campagna dei Baì-
ka tó s^^^^a i^^^ l^ - liberazione 
deraffiàinl dal servaggio delia 
gleba. 

Alessandro III ̂ ^ye del ttltto î  
solato dal suo popolo e lascia che 
fio vernino i.̂ f̂tyj9.wyiàM^̂ - • 

r .un istante cHe àlnieno dimo-
^ S s e tendenze slavofile e difatti 
iter poco non scìfipiò la guerra 

entro la <^ermania; invece aihil^ 
timo istante, considerando per' t r 
sua'^pjiitica interna giovai rgìi di 
più la amicizia 4^^^^*''^^"^^»^^, 

etto nelle >racci?m Bismai k. 
# sua politicà^unque è or 

mai negativa tari^Sl'intet no 
airestero, ed è nffciirale che il gio
cane popolo russo non vogl'a né 
possa soffrirlo. 

Non ci piace però questo siste
ma pel q l̂M|»„si colpiscono sol
tanto gli itSviàui ; il pòpolo russo 
dovrebbe a v l ^ n sé tanta ener-
g m f a scuotere il giogo con una 
grande rivoluzione anziché con 
questi « I c c h l R M a t f che dugsdi-
nario feriscono chi meno ne ha 
colpa, ed a nulla approdarlo di 

tposHìvo. • :, . ̂  
È strano davvero questo conte 

eì rivoluzionari russi; 

e una cosa che riguarda Tin 
térriò"della Russia e che quasi si 
compiacciono conae in una sua de
bolezza; quf*3ti fatti sprigionano 
forze ignorate che non sì sa dove 
e come piomberanno. In una guerfa 
all'estfrìO potrebbe trovare la val
vola della propria sicurézza l'at» 
tuale autocrazia: la rivoluzione 
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potrebbe del pari se(j.|||^i4|^pecéP' 
sita di raffermarsi airestèro. 

Trattasi quindi soltanto di at-
tacchi Isolati contro uno. czar, cui 
un altro succederebbe ? ovvero so-
no questi i sintomi per cui una 
'liuova nazionalità entrerà in di
retto contatto colle vicine? 

• ' - 1 • • 

Ecco c|î ^ di cui dobbiamo pre
occuparci e quale l'aspettò con cu! 
considerare questo al pari di tanti 
altri attentati aila vi|a,v dello czar 
bianco. 

V - " 

{Agenzìa Sti>fani) 

AUasantìria d'Egitto^ I l i « l i ma
lato che aveva dei giatorai oUolerici, 
GOQtinua a migliorare. E* escluso che 
trattisi di cholera. 
'Nàtone, n. — Dftìle 11 pom. del iS 
alla siossa ora del 16 trantacinqua 
decessi. 

Parigi, 17. — lì Conta di Parigi e 
U s&a fdmigiia spedirono SÔ ODO fran
chi per lé vittimo di Tolone e Mar-
sigi'a. 

Nizza, I fe— Il trasportò Città di 
'Genova, è giunto a' Vilìafranca. Trat
tasi di pone in quaraatana tutto il 
dipnrtlFneato. 

Marsiglia, 17. — (ore 8.55 ant.) — 
e 8 di iersera 21 decessi. 

Tolone, 17. (ore 10 ant.) — Da ier
sera l4deC09sSj fra cui il cassiere della 
Banca di Francia e sua moglie. 

Marsigliat 17* — Dalle 9 di atama
no aUri 7 decessi; 

MarsìgUa, " 1 7 ^ ^ ^ pom.):"*DaUo 
pundici di stamane lo etato civUe re-

quaraatene deliberate o ciò perchè la 
• - I j ^ M 

Svizzera non adottò alctma preiauzio-
na contro le proven-enze dalla Francia. 
— h& notizie sulla condizioni sanità-
rie anche ^0h»Bonò ottime. I lazza
retti, dì Ven'tì'migliai^yarignano a Baf-
donecphìa sono sempre aff'>lattissimif 
Tattavia il serwìaio proeeda abbastan 
«a. bene, Nessuna ftoJ^iz'a allatraante 
da aicuna parte della fontìera. 
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Arretrate Caat 
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Municipii elevali 
il Diritto pubblica un articola 

col titolo: ldericali^ei municipi. 
I! giornale romana rileva gii af 
Jarmanti esempi delle ultime ele^ 
zioni di Roma, Genova e Venezia 
e segnala un articolo deir organo 
dei Vaticano {Osservalora ììoma-
no) che vanta quei risultati^ 
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inaugi^pìone del tronco ferr 
Ja n ^M ̂ • ^ ' • A -

-•m ^pva o«n: ., , 
Tro|frio la pena 

•fferaisi® 

Al banchetto dato a Teramo per Itf̂ jf g ia t^qui t ì l ic l i^ess i di cholora, cioè 
43 STi^i'aera alle 8. 
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sospettare non aver© essi seco le 
masse, ma tfbvarsi ancora in uno 
stadio incipiente di rivoluzione; 

Pure il sintonio^rivoluzionario 
sì appalesa t e r r i b ^ e dovrà con
durre a un sqnfimovimento che^ 

Irlancerà sullo pianure europee quel-
orde indomite la cui forza nes-

* ^ n o .può ancora escogitare. Corre 
un secolo dalia grande rivoluzione 
francese, e vifeî ìsponde terribile 
reco dalla Newa. 
VL'agitlizione ai appalesa in at-
Jentatì personali, che a certi eiTetti 
I ibr conducono, ma che almeno in 

nel paese tanto autoritario scuo-
: ® sempre più il prestigio del 

na,rca-Dio. li sistenia non sarà 
TmigUore, ma forse elisolo pos-'̂  

, libila oggi neli'am[Jìa vastità delle 
lande mosoovUiche. 

Hanno torto coloro che questi 

uW" Incidente-chi^a 

Allo champagnPìbìzià^ji^pdjSi il 
[Sindaco CerulM, ati^randio. àHf sufl 

Teramo con ben meditata frasi ogni 
^Éene dallo sviluppo delle ferrovie. : 

Successegli i'on. Costantini, Presi
dente del Consiglio Provinciale, tea-

ligendo la stoiyitódel risveglio degli A-
bruizl dopo il 1860. Fu applauditis-
8Ìmo. 

Il Miaistro Genaìs, riassumendo il 
||si del Sindaco e del GostatUini, 

prociarod tra gli applausi: Fate, fa-
retino I 

Parlarono poi Adqya^lt», Si||Aa°® 
di Giulianova, Baglisni per Ghiéti, 
Deifico, Falconi per Ascoli. 

Angelonì, con sapiente dizione, pro
vocò un lungo applauso aBaccarinì, 
^Hfelegante discorso pronunciò Cap* 

poni in nome djfAquila, '^°''*'^*"^^"'**' 
col voto essere geniili con coioco cbé' 
rispettano rStatia pacifica, forti : con 
quelli che la combattono. 
^ | , questo punto, il noto direttore di 

un foglio romano governativo dal mat
tino, tre volte alzft|^|. tenticelo di 
parlare, mentre generlìl vociftjrlliò-
ni impedivanlo. Intanto, tra aiCuni 
giornalisti avveuìvtt accordo nessuno 
parUsse nome stampa ; invece, colui 
mancò, impegno, imponendo la pro
pria eloquenza. 

Alior», molti rappresentanti stam» 
*pa liberala abbandonarono sala; avea-
do Direttora Trìhuna prestìfU' parola, 
ffli altri siornaiisti rientrarono, e Pe-
rolli, delegato IWfonna, !«̂ c& esplici
ta dicbiaraziono inioriiO accaduto, con-
oludent^Sn:brìndisi pleiade artisti
ca vìvente, onorante i tre Abruzzi. 
' L* incidente non turbò menoma
mente la festa geninto. 

Quaie (eaione a Chauvot, e più an-
qora a Deprotisj|tì si serve di un 
tate,uomo e si laioìa 'coaiprouiouere 
così sfacciatamente-
^ ^ . i v ' è IH dignità e 
governi* ? 

:imwS'̂ .'--wâ M 
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la moralità do! 
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?a"di™it«>,.16: 
Ìf(Qggi giunse ioaprovvisamonte a Lui-
no r ispettore, generale al mmistero 
degli interni comra. Noghera.^gU face 

vìgi araminiatrativi e sante^funzio
nano benissimoi 

™ E da Parigi 16 i 
f r a gli aUri sono morti di cholera 

a Tolone il brigadiere capo doUa po
lizia e ii cónsigUore municipale Ale-
s^rd. Il ^f^fiire di Tol^iyìetuste , che 
pareva mig^oràsse, è nuovamente rì^ 
caduto e dicesi versi in gravi con-

disioni. 
A Parigi là scorsa notto vi furono 

due casi sospetti all'ospedale dì Tuon. 
In una casa del boulevard Montpar-
nasse è mòrto stamane un certo Hey^ 
mano di cholsra sooradìco, 

E'arrivato a Parigi il dottor Koch; 
alla stazione arano ad incontrarlo mol
te cOlobntà medicho parigine. 

— Telegrafano dalla SpezlM^ 
Un migliaio di perlò'fta si è raduna

to sosto le finestre della sdttoprefettu-
rft onde protestare contro continuo 
arrivo dì bastimenti nel golfo, per 
sppfèrtarvi U quarantena. 

Dal lalzàrétto dal Virignano coraìn-
cerano doàatil a prendere libara pra
tica non pochi passegletì, i quali si 
trovarono a conlatto cngti sbarcati 
dei bastimenti che partirono da Mar-

• ^ ' 

Biglia e Tolone quuisido già si facò 
strage il cholera, 

Questo contattò, aabbone dì uno o 
due gloj^gfcbasta per rendere nulla 
ed ìrnsorìa la quarantena passata, e 
potrobba essere causa di grossi mali 
per la nostra cittadinanza. 

— Il governo deitii Coitffiraziona ha 
protestato contro la quarantene sta
bilito alia frontiera italo svizzera, eUie-, 
dando che il governo italiano gli si-
gnificiusequaii misure debba preodora 
ia Sviri;,)ra, perchè possano osaer tolte 
ìtì Htubilite. 

C s ' i ' s(n«i|mo nf^stro socondo lUfar • 
Rjj* l'ifafìe - mfd1fli% 1* incaricalo d* af 
finri a Berna risposa al gov«rftVavia-
iètìro cha l'I&aliA liou può riduvre Ì0 

; (DallM^aftco) 
Intorno alla scoperta d'Un atten< 

tato contro lo czar, che doveva avve» 
nire durante il suo srErsriorno a Var-
savia, la Hi/brma di Cracovia pub-
bljói^i^flgusrìti informazioni che ven
nero telografaÉf*alla W. F. Presse: 

\ , 
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Varsavia ÌQ (no^^e),—Giovedì, du
rante un dibattìmeuto che si tonava 
iitì|^|ìj.|2ódr'giustizia sotto ^ pré-* 
sldenia-dtìlgiudice dt pàcoBar4ovr«'5k}p 
comparvero nell* aula, u^èolònnéllo ; 
ed un ufficiala dellaTolaarmorìa e 
presero posto, fra il ; pubblico eoo l'a;-, 
ria pilli. trafìq^illaPiQa^do, finitojl 
processo, il giudice Bara wJk' si re
cava a casa giyy, fece i n c e r o \^'m^ 

revòlver in pttgtìo e gli intìtòò l*ar 
L ' ^ I 

resto. •. • ^ 
ardowiski tentò', suìcìdftrèìj ma, il 

^colonnello glielo impedì. 
Hella casa di Bardow'^k! si trovò 

una,giovane inservienta russa, la qua
le fu pnret arrestata per partecipa-
Vione nel complotto. Questa giocane 
era arrivata da Pietroburgo il giorno 
innanzi e deve aver '^)ortato la cor 
rispondenza del comitato 

Nella perquisizione fatta m casfefidl 

oli 
r"-Ti'-'Vi • . 

Riforme inglesi 
La Pali Mail Gazefie, ooM^ 

dosi deir emendamento Wemyss 
sulla riforma elettor aieî Édice ès
sere giunto ora il punto di aboli
re il diritto di veto assoluto delia 
Camera dèi lordi o sopprimere la 
Camera stessa. 

Nelif^ff^o senso sì esprìmo! 
i giofmi radicali delle pròvincie. 

. •&ifè^reziomin.mtt0^ 
iS::' Si cî jedes cheJ,iiibeHi del Ŝ {3̂ D 
faranno fra breve un. tentativo di 
invadem.ralto Egitto. , 

Questa opmione viene 
mata dalie precauxioni^^rèse é 
autorità angìo-agìzlané cont#^^^^^ 
tale eventualità, coma, ad esempìb, 
nimpue inglese di As^iput, 

iMm-n. 

t|.pardowski si trovò un baule un re
volver, uri fecondò b^ule^iòr materia, 
incendiaria, sai bombe ben coadizio-

-natje, pugneli, ed infina una stamperia 
a mano con una provvista di carat
teri, una qua^iiitàdì pTOcla^^^ ^<^*'*'" 
rispondep^ col comitato rivolusìona-
rio russo W il sigillo. 

Dal giudìzio der périt|gÌNinamite 
scoperta p ó t ^ ' far saltare in aria 
^^0 caso. 
' 'Le, scopo deija congiura, atjâ ^ «"^ 
tasta trpvavasl Bi|rdowiski, era dì far 
Baiiafe ì palazzi impenali d' h^tSm-
ki, Belvedere e qualunque altro pa
lazzo ner quale lo CilW sarebbe per 
avventura andato a dimorare. 

Contemporaneamente furono arre-
sta^^dua scrivani di Bardovi'iski, un 
giornalisliadi noma Poplawi^k, il com
merciante Kohn, otto studenti, ed al
cuni impiegati diìiWabbricbe Lilpo-
pa fì Rau. 

La dinamite fu portata dall'estero 
da un russo; qtiesfrì aveva una lettera 
dì raccomandazione di un dignitario 

f isso, perchè al cenano non si visi
tassero le sue valìgie. 

^Ée finanze egiziane 
Si ha da Aless^^Jache in se_ 

guito al ribasso der prezzi dei ce= 
reali in Egitto,i il governo non pò* 
•tra; percepire più deK25 per cento 
idelia: tassa fondiaria e ŝ  avrà 
quindi un ^e^wì di un milione di 

iSterlìne negli intròiti. 
In un nuovo meeting tenutasi 

alla fiorsa di Alessandria; fu ift-
'vìato un altro dispaccio a lòf 
Granvilìej protestando energica
mente Contro la proposta riduzip-
;ne ditta indennità ai danneggiati 
del hombardam '"̂ ^ 
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Beni demaniaU 
Nel decorso mese di giugno fû  

i-ouo venduti 260 lotti dì beni per
venuti al Demanio dall' Aŝ ê ec
clesiastico, per la ^a#ma <ii lire 

. • i . : , -L i - ; v ' ^lP-^ 

E.siissaaa. — A tutto^Lcorr mas© 
rimarrà a(itf*t» il con^so di medico 

l-chirurgo<Wetrico del primo ripari 
di que4o Capoluogo, colV òbbiigS^Ì 
prestare servìzio gratuito ai soli po^ 
veri a còUo stipendio di L, 25C0 eom 
presa in questa L. 400 d' assegno pa 
cavallo. _ 

Il medicò avrà inoltre ìF sèrvi 
• ^ 

delt'O^-pedale, ratriJjuifco finora co» 
L. 200, a quello del carcero con h. 50-

11, riparto coosta di una pnpbìfZ5on| 
^•qoasi tutta agglomerata, di circa 
abitanti, 

I**>?s^aroia©. — Il signor Gaetj 
Protti di Longarona legava alla Co 
gregazione di Carità del suo paese 
nativo diaci mila lire. 

. — Il Mànìdipio di Mu
rano sta trattando l'acquisto del Pa-
azzo Da Mula per trasportarvi la saìfe 
consigliare. Quest»fl3ome è noto, è óra 
la stessa del Museo Vetrario il quale 

r 

va acquistando ognora più notevole 
importanza ed abbisogna di spazio 
msggiortì. 

— Si è costitnita a Murano un Co-
milato per f̂ r pratiche allo scopo ài 

/poter'it^e qnanto prima in passe una 
logHia iW%ondiJ!e ad un remo. 

t»«ir«lé"iii««iie. '-,- l'i seguito '4.4i\r~ 
colare del miìàsiero degli inttrui 
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OonsìgUo sanitario, 'ft^iinatosl Bottf 
presidenza det regio comraissariof 

"oéduto le proposI|d|ì municipi e delie 
MitcuisBÌom di sanità, ha no 
ìigoiiorì per Vì^'thnQ de! circondario 
l dottor Ffllcasconi di Pordenone, 

n dottor " P ^ i Gierolamj di Sah Vito 
« il dottor. Gio. Batt. Oavarzerani di 

B* Béeimui» «lei iCbssitelliBo. — 
È stato scibito il Oonstglio Oomunale 
di S. Stefano del OomeUco Inferiore 
« ftt nominato delegato straordinario 
él aie. Giacinto Francoachinijv, 

Spiumu, — li Muaicipiodi Spine» 
fu autorizzato a contrattare on pre
stito di lire 95 950 per racquieto e 

3*ìd«3Ìone d'un fabbricato ad uso di 
mfdcìo municipale e scuole femminili 
« maschili. 

f ref f i s» . — L'altra sera durante 
il concerto delllPWrida sì aggiravano 
per la Piazza duo individui dail* a-
apeito ctlìle; pare tentassero qualcha 
•coipo ai portargli ed orologi, con ta 

a dì chiedere l'elemosina. Cosi 
ijGadda che sì avvicinarono proprio 

ad un delpgito di Qiesilfa dqman-
aiidogUtacs^^Àtiàill delegato li pregò 

•di^guirlì", ma fitti pochi pasaìsii-dua 
ma^uoli s' accorsero con chi avevano 
a fare e tentarono di darsela a gam-
ii9. U.'ìo riu'fci infatti ad allontanarsi, 
«la ì* altro raggiunto dal deiegail^^fù 
tratto incros to . E^ti sarebbe un te
desco e dal passaporto si chiamerebbe 
OarSo Dfìss nato nel 1859. Sembra pe
rà ch6*ij|pjs3aporto sia falso. 

gruppo 
Squarcina non potrà pìii I 
la giustizia .-ueila condotti 

i-^rr^:-=. 

ue ; d i l l i air indipendènte ; pè-
ri3ca.^p^ 

Ebbene ; no, o s i g n o r ^ H pae
se chg,3|ha subito e subisce' ancora 
la vostra direzione ò | f i qualvolta 
gli se^mfcra che camminiate retti, 
il paese noiF^i seguè«^su questa 
via di odio e di ingiustìzia. 

Vói potete chiamare Squarcina 
clericale i^^fàdcak finché vypÀ|C8 
•— uomini indipendenti dì ogni 
partito costituendo il partito degli 
impardali vota per questo galan
tuomo che notoriamente non è né 

Monta^nanese : 'toccò ad Egistp Tamberl colio stai* 
nére > }onQ Kii'oUoh* ' • ^^^'. 
d e l l e j R ^ Domenica rultima,G6rsB,la'Wrga ^ 

radiKvonaìe delle Btghè, par caMPa- ^ 
dova conserva una costante affezione, t 

Oì siamo procurato^^*ir bollettia 
quotidiano ufficialo sullo condizioni 
sanitarie dot personale degli uffici pô ^̂  
stali nel magnifico forno a orj.^a-
*iip^r©gia 0 lenta. Ptì| 
di oggi il detto bonottin%^|9ca; 

Ntìs^d^teoirto p^t compieta inc© ,̂, 
aerazione; progrefìsivo avanJsamarEto 
dolio ustioni, ed essiccaisione dei tes
suti; debilitati SoniibiUments gU or
gani (io credo, perdio I altro che or-
mnì ci vorrebbero là!) sintÒliìiaUar-' 
manti al pagamento vaglia; idem ai 

clericale né radicale, per questo ! pacchi posiaH; voce fioca anche n 
uomo di ordine che vuole la ilir 
berta per tutti nel limite della t| 
legge, la libertà pei deTÌcali come 
pei radicali, appunto perchè 
fede che le isti turioni liberali solo 

conse ormai cll^iwtt! dtcevasì, Il che 
aaaai aVro^^nuociuto allo stabili 
ment%id6l signor B nattLgCha tant 
8tiimiat)O0t meoiré un avvelenamentf^^ 
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Agli etsUari del DìsìreHa di Padeva 
^ • 

Yi è a Padova un gruppo di 
sone astiose, f a n a t i c ^ petu-

axkiì, che crede di tener ih pugno 

a d l ^ n i cenno di questi 
padroni della città e della •campa

na, diventa un cane. , 
Bicesl dei Borboni che hanno 

uffa dimenticato e nulìa flfpara-
t o : di questi consorti intolleranti 
m .può dire che noa impareranno 
mai ^ è n t e , perchè niente com
prendono. 

Se Squarcina votasse con De-
itis^^r^bbe loro candidato ca

rissimo :• Squarcina milita con Za-

oaJmporta^-che s ^ ^ t t i di e-
e^^^umminisirative, dove la po-

noa dovrebbe entrare ; co
storo mcdmo I rancori politici in 
ogni maolfestOTooe della vita piìb-

m'e privata, 
liarcisà è un galantuoriio; è 

UìTVsére di famiglia an»mirabile, 
è '- t io 'profétowsta. integro ed in-

^Ml^$mmù —̂ che , importa? 

zìfi'à. e nim compeleaza 

pr^tkteMe eàe é&¥&. spesso, oc^u* 

ehe mpfw''^''i egli."non 
Betifells,..- li ùlUtio dei-

colla libertà possono vìvere. 

Opponetegli pure un illustre ve
gliardo che la malattia impedisce 
di muoversi da casa e che perciò 
è^^inuUlè sia rieletto consigliere 
provinciale ; opporietegìi Un sindaco 
prepotente dì-^p^mpagna cui unico 
merito è di possed^^^^gjii e piedi 
capaci dì sostenere tutto l'eflifìcio 

.. di Vigenza ; invano ; 
la giustìzia e la imparzialità si 
fanno strada ad onta di ogni vo
stro ast io; e Giovanni Squarcina 
rimarrà consigliere provinciale co-
me rimarrà il deputato della im
mensa maggiorauza deLnostro col
legio. 

Voi potete a Piazzola far votare 
per Arrigoni i ci ricali —̂ lascian
do fuori il De Lazzara — (Tescari 
voti 75, Arrigoni 70, L a z z r f f * ì W ) 
ma pure non' riuscirete^ 

Isella città x f ^ e ia campagna 
Giovanni Squarcina avrà il voto 

più baldi e giovani ufQciaU postali; 
Gopiosissìcni È liquidi asciti por tra-
ijpìr^zione.^A'$lv^lto segolare servìsio 
di asciug&Ww^ dei Daocoìohiaì. — 
I suggelli ìn cera ìaicca dei pacchi 
postali, e delle raccomandate sgoccio
lano come gli inapiogat). Inspossibile 
riscontrare l'impronta dei aug(i;tìUi. , 

Anche nel pubblico si maniftistuno 
sintomi gravi, nel crip^lp^B^itaile. . 
Llon. Gabelli CheS'gSi vi t i trattenne 
6 minuti e dtio secondi, ne usci ad-
diiittura rosso; temesi una di lui 
prossima conferenza Bu11*arfi;oniento: 
governo crematore, ed um<inìlarÌ3mo 
postale Binaci siupendafloente un e-
sp^nnifinto di incubazione artifidìàte di j 
ova di piccione; erano le 9 antnìAlle 
ore 3 pom. fu invece arrostito il pic
cione padre sul lastrico del cortile; 
bastò un minuto di distrazione del 
cuoco perché si carbonizzasse il petto 
dell' animile. 

SU cui non ci pronunciavamo per 
che salieStìe siatr tioa temerità 

punto il meri on ne mahomoreb 
ato credilo. 
pel resto come mai potevapìo ac' 

cnsainicùno dì dolo? Sarebbe stato 
almèhb rfflftòlo, né poteva essere nel| 
le nostro ftfénzionì; noi accennam
mo soltanto, lo ripetiamo, alle voci 
su^ragate in questo caso dal conte
gno deirautor|||^^^gìudtziarÌa e nall^ 
più: ce n*é ariche troppo per darci 

mhe. 
Ma i maligni ci sono sempre ì qua

li vogliono trovare maligniiil ove non 
c'è 0 al Bonatti fecero bilonare so
spetti sul nostro innocentissimo e lea
le contegno: e ciò ci avvalora net con
vincimento — per essére moderati nella 
fiass,—che non tutti gli illetterati so
no gli analfabeti. Degli illetterati ce 
ne sono di specie peg|;ìore, e questi 
sonó%bloro che neltlostro cenno voi-
lero trovare quello cheinon era serit» 
to, anziché appagarsi della modera-
zione e dei riguardi usati. 'W^; 

— k suo tompo publ'cheremo i ri
sultati delVautopsìa cadaverica dì ieri: 
caschi il mp^ilqihon ine pSrlersrno in 
altro modo; soWraforità gìudìiìaria 
ha ormai diritto di dire l'ultima pa
iola. 

"il 

p quanto ieri scrivemmo ^^ 
non dovremmo interloquire fino a do
po il risaltato dall'autopsia dei due 

I cadaveri, ma siccome il signor Bo-
natti conduttore degli Stati Uniti, in
siate per la publicazioue della aa-
Ettenta..lpL.acoont0aUamo, per quanto 
non dica nulla dì-coi nortsi fosse m& 
cniaccneraio, permeuenaoci poro al
cune esserva5;iom : 

Pfeg. Sig. Dtrettoreì 

è 

i 

coloro che non subiscono i vostri 
odi partigiani. 

Agli amici nostri una sola pa
rola. 

y 

Dove essi sono in maggioranza, 
non si addormentino ; dove sono 
ia minoranza non si accascino. 

Contro Squarcina sì lavora feb
brilmente, ma ormai egli ha cosi Ì ^^«^s» »̂ o« ^^ ^^ %m\^ maligna o 
guadagnato nei voti che un ultimo ^ ^^n^-^stica voce. 

Ii[ì«5esa<aio. — Stamane alle ore 8 
in una casa di proprietà MUesi ed 
abitata da altro famif t̂ie ìn Via San 
B 8gio Bviluppavasì incendio per cau
sa tuttora ignota, ma provanionte pa
re dal camino. 

Il Milesi da ben quarant'anni era 
assicurato presso uni Società 4iia|lk 
curazìone; quesC anno orasi dìmentir 
cftto di pagare. 

Grandi elogi devesi a^^^^ îpo dei 
Civici Pompieri che colla loro con-
Buota bravura riuscirono ad iltìfre e 
delibare V incendio che altrimenti a-
vrebba potuto prendere vaste propor*̂ ^ 
^ssjoni^tp^' _ • ' ,.: 
''Molta masserizia rimase rovinata; 
non poBsif̂ mo però precisare a quanto 
ascenda u danno. 

coadiuvataja alcuni signori filodram-
maticì. 

'• Vi si rap 
li % ^ p d affogar^ commedia d 

Leo CaàTOiunvo, ì n^TO' l l signor* 
heppi rapprosenttìWla parie dì Baa-

rìc^Guidobaldì. 
Cltomanza del BìgoUtto « parmì 

veder le lagrime >, 
3!^P èlrific/iino di Parigi, dì Ba 

yard e Giindorbourch. 
4. Komanzd del Ruy Blds « svanì-

ro ì sogni ̂ . 
La Banda Unione suonerà negli in

termezzi. 
^ - • 

Noi ci aspettiamo stassèra u# t@ :̂ 
trooe; tante sappiamo esser© U slm-
patìo, d' altronde moritate, dalla gen
tile, debuttante, che ba diritto dì.vo-
nirs incoraggiata per essa e per l'ar
te di cui deve rìuscirWanto e decoro! 

'—n 

IsAIfmttt pai?ìl«ssl«. Programma 
.del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova sta-^sora dalle or© 
8 alio 10 p. in gazza Unità d'Italia: 
1. Polka, Addio -^ A'b-'itoni. 

Sinfonia, La niella del^^ 
Mfyirbeei'. 

3. Mazuik t, Maria *- Carri. 
4. Atto I, Aida — Verdi. 
5. Fma!e^Ml,KC»fi — D-mizottì. r 
6. MirciaTuni^d (I7(aìia — Palumho, 

Una a l d i . — Alla porta di un 
teaif'u. 

Uno spettatore alla maschera; 
•rp^A^te visto un signore né vecchio 

Rè giovine, né grande né pìccolo, né 
bruno né biondo, né graaso né ma
gro?... 

E la maschera,senza smuoversi: 
— Sì, signore, io ho visto proprio 

quello che cerca, o almeno mi pare, 
e erodo che lo troverà in teatro jei"-
tamente... se non se n' è andato. 

2 
'^i^.'^f-- ^irm^^^ 

--•mmi. 

"' - • 1 ^ mmwttffcwiffnawiii 

^1 ?iir.«.^ 

m, 

PregO*ìa di Lei imparzialità a vo
ler pubblicare questa lettera nel suo 
giornale, a rettifica delle fdlse (cosa 
debbo dire?) supposizioni, attinte, — 
debbo consiatailo, — troppo legger-

sforzo lo farà uscire trionfante. 
WÉò a codesto gruppo 

di faziosi prepotenti che ìa pub
blica coscienza si rivolta davanti 
ai loro velefSSi ostracismi — di
mostriamo che il nostro distretto 
noa è dominato da sette od otto 
furibondi fannulloni — 

IJQ OCI&@ a IPadc»va« —' In qua-
- .!- i-'|^Jj'' '^',.'-j.-. : ' • 

Stiptpmpi dì tant¥ preservasìioni cho-
ieriche non dovrebbe sfuggire al mu
nicipio corno la coltivazione d^Ue o-
che neir interno delle città non cor
risponda punto alte tanti misure i-
gìe!ni,iche che ai vitine prendendo, 

X I I 

Quell'allevamento produce tale fe
tore come nessun altro animaU: esso 

VìeW^tilM^ niello @£%t€» Clw 
del 16 luglio 

. IM£%às>|giìi3sgiil. — Frega-'S^flrìo di 
Francesco, oste, vedovo, con Cardm 
Caterina fu Angelico, casalinga, nu
bile, entrambi di Padova, 

Sartore Pasquale d' Francesco, con-
t«.ahio, ctjubo, ai rontaniva, con Nar-
dini Natalina, domestica, nubile, di 
Padova. -:^wi 

ai<»p«l. -^^^^padoro Carlotta fu 
I Domenico, d'anni 72, caaalii^ga, nu

bile. —~ Da Ziller dott. Alessandro fa 
Luigi, d'anni G6,r.'* pensionato, ve
dovo. —• Stoppato Giuseppe fu Anto
nio, d'anni 52, agontejwhiugato. 

Un bambino espósto. 
Tutti di Padova. 
De Bon Carlo fu Angef^d?anni 34, 

inserviente, celibe, di B lluno. •^tStirg, 
mazzo jSiacomo di Lu gt, d' annP^O, 
vìUico, celibe, di Vigonovo. ~ -Il diraiiore mancia per apiileSéia, , . . _ ,_^_ 

il facchino per perniciosa, ognuno in ? «Bo^^o'ba tutti coloro che hanno la Gusegpe fu Giovanni, d* anni 7Ì, vil-
1 disgrazia dì abitarvi vicini. Eppure *'*̂ *'' vedovo, dì Vigonovo. propria casa 

Non U\k merav'g'ia, in questa sta-
gioxio e co» foHi lavori, che, in una 
quarantina d'indivìdui, uno sia ina-
bUe messa giornata per stanchezza, 
un altro per abrasione ai pieW; uno 

quei!'allevamento prende vaste pro
porzioni anche poiché sfugge al da-
zio consumo. 

Nei invitifimo il municipio a prov-
L 

vedere d* urgsnz'^ a togliere quell'ara-
e votiamo ba male procacciatosi; tre o quattro \ morbanta fetore, che può proprio riu 

ì^gfg^mili i^ii i i^.^ 

T©aÉr9>" T^a'sll 
U OQQl 
Riposo. 

_:* '^ - ' - ( - : j - ' ' .L 
- , v 1 - ^ ' . j . 

I^fiSTiUI» I S O l I S i t 

tut t i per la onestà, ìa indipendenza • 
ed il caratt§re ; votiamo tOTi per | 
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SJ» eoJTéfc «l^'ierS* -« La grande 
'mtefnaatOftAÌe in partita oBbiki 

gftU (E'.n-) rìu^tl utiefessantissima. 
Q'iduro faM n̂o is g^re e tutte uni-
rnitsss me, 

ì^mì'à pfOvadeSnUìva riportó^lPprl^ 
roo pf&mù di L, SDGO il SJg./Epto 

^b^fi, stiiUone .yeftorj il &ig lÌo#i 
{j^Umfìdh ÙikUy ripone il aecorido 
dì WM tue. 

U guuM0U T^mh&n fa accolto dal 
j>ufabìsgo e^m erttuiissl ci appiaosf, 

U0U%-{^jrm di mmolatwne ii"à i 
cavalli che^ iscritti aeHa corsa in 
^M%\i% obbHgatà à^\ 13 luglio, non 

rjk-iigrtmiHo tlfiOfi pT».mìo^ riportò 
il pnmu tf^mto tlì L, 9M} O îpi B'VA-

Hai jMn imm II mmnào premio di 

M itu cmm a mnder^ pm camalli e 
iìmM<ìkU&.m %ii/*iUh(^^m:t%%-t.^ ì(portò'il 
pni:u(» ;̂ .-?-iiffO Oppi Wih^xù mi fU-'fiUyff 

•vMy. 

hanno olienuto, qoandt ne fu il ca
so, regolare permesso, semplicemente 
per dormir© qualche ora in più del 
solito orario. 

Bei resto quali© ai due decél-,, 
(che JÌ OUOCO no/*3Ìnato nel cenno di 
cronaca Ò vìvo e sano,) il rispettivo 
signor medico condotto, avré futto al 
Municipio la consueta denunzia. 

Dispiacente per l'accaduto qulin-
imcin* e8$o dipenda dall'inesorabile 
legge di natura, spero che alla parte 
di pubblico probabitmonte fmproeslo-
itato, sarà tolto ogni triste senso da 
quanto ho dichiariito-

E più Uaniiuìlìo del sig, cronista, 
le porgo Epègìo direttore, i sensi 
delia mia considerazione. 

yoimn. Serv. 
Agostino Bonatti 

*- Fin qui ìa ìsUfjra; ora a noi, 
Le voci raccolte ebbero tale con-

nkimtt% che, prima che noi parlai» 
itimo, se ne era occupata l'autorità 
gitidìziarla; ciò prova la giustezza 
ééH nostra mihhj ch& mn pud 
quìùàì appellarsi maligna o fanUjLuti-
m> "- A noi premeva anzi di pie* 
iniinife il pilbtico contro il sospetto 
chi n\ Xv^iiwim di mu\ di choléra, 

1 

Banco Note. . . 
Marche. . : . . 

Mobiliare Uàttaho^ 
Costriizio-ni Venete 
Banche Venete . . 
Coloni/ìcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

•^WTtì 

scire nocivo alla salute, specie in que 
sto periodo che stiamo àttiraversandol 

Teistr® '%''ergSI. — •Bloltissima 
gente, moltis-̂ imo caldo e moltissimo | fine prossimo 
entuiìiasmo: tre moltiasìmi chu non Genove 

r 

potrebbero venire più opportuni. 
Tutti gli artisti acclamatiaaimìf'fré-

nesJa al d0 | to del seoondo atto fra 
Laura e Gioconda, ed aU'ultimpjatto. 

Finalmouto abbiamo visito i^r^nra 
discendere la luna più o meno ricinta 
di roride bende; però raccomandia
mo di farla scenderà adagino, acchò 
non tocchi ai cantanti la bella sor* 
presa di vederHoIa sparire di punto in 
bianco e nel momento più opportuno 
in cui inneggiano al tramonto di que
st'altro romito. 

Eftt davvero strano far tramontare 
la luna prima del'^uotto, como^jl è 
fatto nello tre prime sere II 

V ExceUlory di cui qu^^l «ì erava
mo di monti cali, proceda trionfalo, ri-
scotendo i più calorosi applaudi. La 
Grotti, la K')B'ii, il batUjrino Baracco 
sono ogfif nera fljipUnditlSfdmi, 

1Pes»tr« fSsiS'IlniSdl. "* Questa 
gora (̂ o(i*j»dI) avremo dunque-la se
rata sir^ordìnana d(41a gentilissima 
signorina lenny Qhoppl, gentilmente 

Padova iS Luglio 
Rendila Italiana 5 p, 0^0 

contanUm.' 9 3 3 0 ; ^ 
fine corrente . . 93 35. 

» • . 
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^ml slM r̂̂ ^ «li àSeccuM - del valore 
di ireooniomil* f laichi. Più di quan
to Un uomo di forza ordmarìl^'può 
portare, paroiò il fortunat<^4^^yÌntìitora 
del primo prismio della Lotteria Na* 
zioould di Torino non lo potrà por
tar via da sé e dovrà cambiarlo ìn 
biglietti diw^Banca. Il vincitore dot 
secondo gan PPp'** **«' '"«'ili ^^ 
centMmiln uro (lòtrù almeno avere la 
&OddiHfiì7,ione di poi'tursi vìa i suol 
treniaiiud oh logiuniinì di vde metal-
îo senza bU gio di «luio, e lo stestìo 
potranno fa«(̂  * vinciutn dA ue gran-^ 
di premi di oinq^ìanlamMa lire ognu
no* BUIA uim bt̂ lla gloimak so quc^ 
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^l quale quésto regalo faccia y 
Siccome poi crediamo che f^MolU 

farebbe ^W^core^^^^ìcere «no dei 
grandi p r e m ^ ì ^ a g à H anche tino 
• ^ e * " s e c i ^ ^ ^ ^ > 20.000, L. 1Ò,00Ó, 
•L. 5000, t . 3000, L. 200Q#^.LM:1000, 

• < ì » r a m m l « f t o o ' ^ « « ^ ^ 1 Ì Ì M i dei- . 
l à Lotteria Nazionale diAiHno, IftipftÉ!̂  
AL costano una lira, trovansi ormai 

ftppertutlo, e che prossimami^nte sa* 
à annunKiflto il giorno dell'Estrazio

ne. Ohi vuote pfoctirarsi dei bìgltatti 
4irottamflnta si Svolga alla Saziona 
f^otteria delt'E-jposfziorte, Piazza San 
<3ar!o, 1, a Torinf^aggiungendo cen
tesimi 50 air importo per ogni 10 hi-

Uetti, si riceveranno i blj^letti fran-
<ihi di posta in lettere raccomandate. 

• • ^ 1 

! 
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Muore in quosto giorno a Napoli, 
nei 1885, Piria Raffaello, celebre chi
mico, *di* Reggio Calabrese. 

LaureatosLa Napoli, andò a Parigi 
perfellorifiiVsii^suoi studi, di do^e 

tornato qualche (inno dopo, fu n 
nato professore di chimicaMiieirUni-
'versiià di Pisa. Nolte insurrezioni dal 
^ 8 0 , egli lasciata !a cattedra, sì uni 
agii studenti toscani per cacciare gli 
austrìaci. 

Ma tornato poi a* suoi studi fu fl
etto professore di eh mica generMe 

ali* Uiiivorsità di Torinfi, nella qnal 
città accolto e onorato allora corno 
tutti gli esuli dVgni parte d'Italia, 
divenne .̂ lypipo dì Oav?(«ipp^ol quale 
-«oonerò poi alle elorio^e spedizioni 
tìd improao nella l^beraziotiT del niez-

ogìorno, e fu fritto ministro dell*!-
istruxion© pubblica.! 

Vari§^^e pregiate sono le sue opièfè 
che portarono immensi vantaggi alla 
scienza chimica, fra le quali il ^^ | ; i 
•rfaiò di C7nmica inofgfanica, e la per
fezione dell'(^nnlis^elementare dèi 

;prodoth organicii le quali traraande-
iranno il suór̂ ftóm©; alla posterità 

unq.^g^^to perchè^arbonatigzandod^con 
dOii^intesiza a l l ' ^^^ lécopp ia la sua «-

Sono caustici^^^i^U^ del carbc^yi^ 
riuscendoiplWipida e più efScàbe. 
Quest'anno disgraziatamente essendo 
comparsa la peronospora a ^ ultimi 
di giugnojji^ovettero esegmle l© ìr-
roraiioni oistmtìve e per .aecertarmr 
dell* azione della soda pura da quella 
Impura o commerciale feci due dl̂  
Vfirse bagnatura -^ la soda pura mi 
ripeW i risultati negativi "-splendidi 
colla soda del commercio che usai 
nolìa proporziona del 2 peir 0|0 come 
già j ^ p a i . 

Ognun%|||calgfi 6 la soda del com
mercio che vale 21 centesimi al Chilg. 
0 la soda caustica che ne costa 80 
— la U8Ì nella proporzione indicata 
e^pve rà che i risultati saranno qua
l i li ho descrittP^Dfìl resto l'ultima 
parola non fu ancor detta e I*e8peri-
mentaro nuovampnff^er assodare un 
fatto è necessità di ogni umana cosa 
poiché millo potrebbero essere i mo
tivi che, a parità dî  circostanze, i ri
sultati ottenuti, fossero diversi. 

Un chimico francese, di cui ora mì 
ef'igge il nome, suggeii dì adoperare 
r acido fenico assieme ad una solu
zione di sapone — 1* aedo fenico nella 
proporz'one del 2 0 0 — il sapone allo 
scopo di rpnd'^re vischiosa, attaccat-
t ìcoìa;^, soluzione; badisi però che 
non sìa troppo concentrata di sapone 
altrimenti si ostruirebbero gU stomi 
delle foglie e allora si raggiunptereb-
be lo scnpr) opposto; stanta la caduta 
delU pioggi&^ '̂non ebbi ìl tempo di 
vengjcpé se questo nuovo rimedio è 
più efficace della soda. 

>:|l sig. Cettoitni in un suo pregiato 
articolo pubblicato sulla TOutsfa di 
viticoltura cW^^stampa a Coneglia-
DO, usserisce che la soda devesi ado
perare come metodo preservativo © 
non come curiativo. Mj^permetto di 
obb etara air egregio Oettolini che la 
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CoNCt — Processo politico 
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Îiì* «egregio signor^^^mci non è noto 
soltanto pai suoi poi^Mìoa anche per 
la prigionia di cui nel dacors^p^jggo 
fu vittima in Austria a che por lui 
ebbe fine soltanto pel parto d©lì* ar
ciduchessa Stefania. Ed egli pensò di 
pubblicare le vieerida dalla sua pri
gionia, premette||toyi i punti princi
pali di quegli artìcoli del nostro Bac-
èhiglhne che gli fruttarono appunto 
Il processo e i r carcere. 

É un elegante volumetto che si 
legge cou pìacare. — Costa lire una. 

•spsiiargi, t1f.-^X"a sottOCOTfimis-
piplf-deila confwrenza esamina oggi 
lì contro progetto franoaSe comunica

l o starnano al governo inglii i^Sa gli 
inglesi Egs'stono nella riduzione del-
Pinteréiiftdel debito, il risultato del
la conferenza à incerto. 

H i ^ " * " ' * * • •'^- ^^'^y «̂̂ «• 
Qfapìi ha da ASossandria : Il Re di A.-

• l ' T ^ -
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bissia, dopo il viaggio di H w ì i l , sen
tendosi rassicurato circa ramicisia dì 
quella nazione pri||gstant**, prese una 
attitudine ostile-|ojìtro la missione 
cattolica francese. Le caso delU mis
sione in cinque località vennero eac 
cheggìatQ, e i missìoWfti furono e-
spulsi. 

. . 

^Coglì elegantìtstm! tipi dall'editor» 
aiiichelli di ^ Ì lgoa , fu p * i y ^ t O Ì 

primo volume dagli sorutLdLAlberi» 
Mario.' • * ^ ' ^ ^ ^ : . 

In qiiesto volume, sono'fwcolti i 
a, fé biografa dt 

4 • , : 

e—'-i 

mm 
%Ì' 
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G. B BELLATI. '—'lnco?'(2i dì Nane 
Gastal'io /^^ edizìonp) aggiun-
tovi un smnma io delle confe
renza sulla fillossera e uno stu
dio suWanquilUila rfididcolo,. ~— 
Feltre l 8 8 Ì tip. Castaldi. 

Il dire che questamàiU^ t'Orza edi
zione che viono fatta di qUóólo |»rà-
zìoso lavoro è il migliora elogio che 
se ne possa fire. il nomy dnl Bellatl 
ci dispensa poi dall'inli'sitenervisì 
ancora di p'ù, anche perchè^ il co-
mizto agrario di Foltre che sì prenda 
la cura della pubblicazione, il che no 
dimostra la riconoscltita utilità pra
tica di questa pubblicaziona che da. 
filò sempre tanto entusiasmo. 

Lo raccomandiamo àgli agricoltori; 
;>eoco ciò che possiamo fira. 

ÌU BinUOTEOARIO. 

i"ndi«^5 f ^ . — Cornimi —• Glad-
Btone dichiara che la conìmissiona fi
nanziaria terminò il lavoro oggi. Il 
principwle lavoro eSsondo cosi prepa-, 
rato nessuna vi è ragione por eroderà 
che la conferenza sia lunga; è pro
babile si riunirà presto. 

lE si l ici©ra 
l ' o l o n e , 1 9 . — (Ifljpom.) Da sta

mane 24 'leceKtìi. 

ricordi 
grandi pousatori, le critiche latte 
no e la impressioni di arte. Il gea t | ]^ 
cavaliare olila democrazia italiauft »l 
ai rivela ancor^^fna volta come il 

iù artìsticamente itaìianó dai repub 
hcani. 

^ Glìserìtti furono raccoUi da 0iasa 
Carducci e sono preu*>duti da iioà pra 
fazione delia aignoru J^s^je MAr^pm-
faaioui che è un vero p ro fo^^» de^ 

M-
• •;-

• ̂ lMl i ' . 

mni 

licatefza e di aff-tm, 
^ II"volume costa o i a i ^ ^ s lire* 

Chi volesse t | i l ) s i anu kiuò inviar» 
la richiesta con i* annesso v«gUa aa^ 
che RIU amministrazlpae dti 0a«s-

-f..-

hi, ' 

€). 
ttsiag^; zzi— T .- V V 

M a r s i g l i a , a,?..— B'jUettino uf
ficiale ift*t;i6el7 Luglio: 120 decessi 
di cui 58 per cholera. 

F. ZON, DìreAtore. 
Antomo STEFA-NIJ Gerente responsabile 

\A E!FORM^%afi giorrnie quou'diaao^ 
dì ROMA, publicaj, còiaincjafe dal iQ SOT" 
rente luirto 
11. H0MAN20 DI MISDEf̂  dì E-SoarlogUi 

ABBONAMÉNTO : 
I j re 8, IB, 3 9 COI p-Mìn p 'el i ! 3 sciì

ta, fri ('.Ili ** !j'Euó<iziO(ie ! las'pati dì To-
ÌÌ_,»^,fUni,ign<riclie d-s^jusa ia corso «B 

icazione. 

: j 
:•) 
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1 ' 

l 

•^Mn^a^^w^-

sul 

Un giovane che sappia scrivere 
correnteraente^isotto det tatura e 

è possa dare buoua contezza dì 
sé, troverebbe immediata accapo-
zìone presso il Giornale deqli E-
ntdiUf Riviera Busioelio, 4055. 

3 '̂ 

e r 0 

-'-.wf-i' '•-

I . 

.̂ VII.- pfcsr 
Ritornando alla soluzione sodica è 

necessario, per completare questa bre-
•^& descrizione, eh' io indichi le espa-
Tienze elll^uite coi carbonato di sodio 
^d idrato di sodio. \i! 

, r r 

Col carbonato puro non ottennio 
meacliini risuitamentì mentre usando 
-Quello impuro del commercio l*es!to 

brillanto. Questo fatto dovea sen-
aa dubbio accadere per la presenza 
di altre sostanze unita al carbonato, 
.sostanza che andnvano a costituire 

'impurezza fra U> q laU 1* idrato 
sodio oltre a solfui, cloruri, solfiti, 
sposoìfltif^ljc. nella proporzione del 
15 a l20 p ^ O -

(Agenzia Stefanì/k^^K 
ll®ai»lgl, 49» — Il Commis3Ìarìo 

l A p o l ' ^ ' ^ del quartiere Vendome fu 
soda se, previene, guarisco te foglie,'^'^^estituito, in seguito ali* incidente di 
ì grappoli od i tralci intaccati dalla d f ^ f t ^ t scorsa all'HoWOontineotal. 
^ronospora, locsM«n<ìola ^ a t r o - 1 . .^«^^^y®» * ^ ' . - ^ g ^ n « a un'ac-

, , : . •̂•«»r̂ ^ - .. • ' ^vMuìiJanitì letToviano a Bdthousa. ua^# 
e.zzandola. tanto che aflaf<'S'*ape'^%^enn fuorviato, Tutti i vagoni anda- 1 

bagnata colla soìusìone ^ j:o#rovfi3cìati, 19 morti, 30 feriti, mi-
;̂ t"«^w .̂ 

I 

^•,;^iii.=*Llr?l^^ 

!' -

^^|lièa;jPilorna ,^!Hffìonar© e non vie 
n6'''pitf'Wi&éata' 8ô _̂̂ n(>n concorrf 
le stesse condizioni W e furono csus 
deilaprima comparsa a che negli ar
ticoli precedenti abbiamo indicuto qua
li ne S | ^ ì veicoli. 

Il prof. Carpane, il cui noma è o-
vun.que conosciuto, ideò di aggiungere 
allo zulfo la soda. Egli ritiene così di 

• , ^ 

accoppiare alla distruzione deU*oidium 
tukerì (per antonomasia detto volgar-

enta crittogama) quella della pero-
riospora dato che vi fosse o che si 
sviluppasse poco dopo solfora^^ila viti. 

. Quegli agricoltori che avessero hi-
' sogno di indicazioni dettagliate noa 

solo per la peronospora ma per tutte 
quelle altra, comprese gl'insetti, di 

Viste io esporitìfize frftta coi solfu|i|^cuì la vite va eog^^atta, si rivolgano 
e solfati anitictvienttìmente accennatiìiakallà direzione della Scuola ditóî URolo• 
©sporieuze che m massima parte lu-
ji'ono negative, sì venne alla conci 

giù di uonegliano ove troveranno nella 
cortesia del civ. Garlotti che na è 
diro*t;ore, tuttr quello infarmazioni 
che vorranno. mg\ 

-f'k'.iS\ w 

siona che il risultato ottoEUto lo si 
dovea afitituire all'idrato di sodio,il 

-quale vanne adoperato in soluzfp'tìi 
diverse e dupprima af'2 p. OiQ dìscon-
<londo fino al 0.50 p. OiO — al 2 p. 0|0 
od all'1-50 p. Oìo l'aziono dell'idrato 
«ra troppo forte tantq^jjhe la. foglia 

^ ^ i e venivano guarite dalla peronospora, 
davano però segno di sofferenza per
chè veniva intaccato il parenchima 
iloila Btos.so. Portato in soluzione del 

\ • • 

0.50 per 0^0 *l rieuUato fu olUrao. 
Venni perciò al'a conclusione che il 
ronganto miglioro d|^adoperarsi con
tro la peronospÒlWra l'idrato sodico 
e procmamonte nella proporzione dal 
0.50 a i r i p. 0(0 a norrat d^lla gui^ 
-vita del male. Il suo pitìixo per chi* 
logrtuwma utisondo inforiora alla lira 
può esaaro adopmato da tutti o con 
nh*Ìltélitro d» sollziona si possono 
ìrrorM^ «iftlìo 200 allo 300 viti, a se* 
tìonda ben sVìnluude del sistemi^ di 
allevamento. Io suggorìi a tutto r«nno 
daoorao il carbonato di aodio porohò 
la tìaporiouzQ colla soda caustica non 
^rano ancora preoisata. Surebb» pe^ò 
jprafadbiWWato dì sodio abaiubo-

d i i n C i o 

ì 

l'rc&slM'Jloiìics est e a p o r t a » ! 0 -

Al ministtìio del couimercio è {giunta 
notizia che la produaioue dai marmi 
di Carrara fu nella scorso anno di 
tonnaUftte 173,503, della quulì 1,15 6i4 
di marmi %^^tt\ e tonoiUiie 57^919 di 
marmi sagì^ti a lavorati. 
i^Cosportagiono fu nei 1SS3 di ton-
i»e!Ute li7,188, con una dìnnnusiauo 
sul iB83 dì tonnollftta 10,783 a con 
un aumento di togi^allaitì 94J383 sul» 
l*enportH«HinQ del ItììSl. 

Venna mri aggredita Iti dìlig^na* fra 
Segni tì Cm'ptìuaio da 5 iudlvidui ar-
nielli, col volto uiaischorato. 

lUii liiee«««lli» scoppiato lunedi 
mattina a Oflur \\%\ dìpartìmaiito M 
lluduno distryiistì ìutitìramtìuttì un'ìttJ-
portiuUa ftibbrmu dì eop^irto. La pm'* 
dite é ^wXwuwM ìul lj8i).\OO0 copali® 
pmò da as^ìcura^loui. 

tó, m a , — Porfirio Diaz fu \ 
eletto prasidentQ delta repubblica. - \ 

W l e n a a , f^.-—Gli anarchici im-
prigionati confessarono intioraments 
senza riserva tutti gli assassìni degli 
-ultimi masi. Il primo implico lo dieda 
un articolo dal gioruata If jRi6eÌÌe, 1 
neir estate 1883, col quale il comitato 
segreto invitò a raccogliere deì^TO 
per scooi anarchlèl^, 

Pieèrasljairgco, f * . — Delle mi
sure ecuazìunuu furono presa per man
tenere rordino nei distretti di Nich 
in Nnvogorod, Balachuai, Camenoff a 
GarbU'^fr. 

m a d r i i l , ZK, ~ Il Senato ap
provò ti iratiatu di commercio coll'I-
tatia. 

IVciv TorSC, f ?f. — Il ganeraìe 
Bellini fu eitìUo itresidante della re-
pubb'ica d' San Doaiiago. 

^ J a , 19» — Stamane ebbero luo
go ì funoraii dei principe d* Grange. 
Segauono il f|||r||if il re e ìl duca di 
Sdssnrii^, Al bello di Prussia, il prìn* 
Cipe Wiad, ìl conte di Fiandra, ì r ap-
presentunti esteri, e la fona com-
mospR. 

S c a l a « i v « (Asia Minore ) ; i1 .— 
È g"itiirt i\ Afai'ia PWSaluta ottima. 

i l j t t , *f, — Ai fuHtìrali del Prìn
cipe aVUmnge Uiriharto era rttppre-
soutsuo dal ministro d'Italia, 

.Ctì̂ B̂ tsMi» l o C # a r 
F a H g l , I t . - Il rì-nes ha da 

Crucov<a : Si ó soopeno ch« prog^t-
tftvasi a V iì\Hav!i4 u^tatieiitito contro 
lo 0%.u\ «Ùeso a Vars^vif^^j^ìovedì. 
Bard*\v Iti guidi ce di paaa fa urr^-
siikto. Gii fi irovflio al stjt> domUiììo 
dìtuìftìita allo scopo dì fw sali-^ra il 
p̂ |»V2Sf>» ovtt HbHerebba lo 0«sr. A 
B u d i w k fa imptìtiHo dì suicidarsi, 
riireocht »itri diresti. 

"•7 

; CMriiii 
già per ìréém :wfnrfpmm^,,_-s^ 
stente e sostituto ai ProfeM^I 
Virasdj e Kolin lift Vienna W T I Q 
a p e r W t u t t ì i aìornl Ì W Ì N ^ H O Ga^ 

Inetto oeirlf t taztoae ttTOefunto 
S c l W ^ S i ^ g r e s s o d a l l a , , W l a 
d e l ^ a l e ^ i^, S^ presso laStft-
bìliraento Petrocchi. 

nìchQ smmakmàùiìa, bocca. 

• : ^ 

igeneratore 

utiìrizzau eoa decreto 2?Mfébbi'. 1884 

In tutto tra miUoaì di bìgUeUi, di 
visi in tre sarìe. 

•im 

K -. 

Fitti :er •ft. 

1 Premio in oì'O nia-^sì; no L. 3O0 OIHI 

1 pi'*>m»ri 5 » 

3 P >' ttt '-1^ •I1M'« » ai>,4lll4l 

3 Cremi «!?u'iii'ì vi?5 vaSora di '50, *«© 

3 Premi AA L. «©^ÌTOO g luiio — G 
Premi da L 5.©i>t| .j,;: uua —lì Pra* 
mì da L.^ 3 , 0 0 0 ognun-^ — 15 d% 
Lv 2,00r™"'3OdH'L. . i^OOa - T S 
da L. S©,ì>» ecc., «d a l t i i | - : 'pre is i l ; 
' de l 60Ga:ptes^lv» i^-mtare «l^^t* 
« r e t 4 r e ^ 0 5 , S 0 O . 

.-.!' rms n tulio 6002 « r̂aiii'uffìg 
-/••m'm^-

BEL VALGHE TOTALE 

di Um 

Eìsloratore Cap>^ìU à&t F r a t 

Qifiesto pro^ 
lo serve mentir' 
stu'lmlo è l 's-

tnife ai sacelli 
bianchi a grìgi 

ira èslar® 

^adisce tmii^e^ 
dìatam«ni3 I& 

palli d« qnalanqua citiìa proseaga, 
dà vita nuova a crescims.itis eoa proa* 
tassa e vigore. Noo 4 «aa f'st'ar*, màà 
macchia la palle né U b à̂ cfeî ^̂ sa 
è ìl più usato' m S.'iìta ìm^iA ed e s t ^ 
ro. Pr@Tio L. 3,®®-;^^^=' 

La più rÌnom,vt.k t^osara m ^i^^»*i, 
lieo, per tii^aTs i&t*«%ii«^94m8«|« «â vf';;̂ ^ 
pelli a barba.' —. Q-ÌSSÌA i^atam.'fea' 
ormai raggiunto I'AÌ^^IS* \^^Ì p'^'-fml&-

K^:ìan*alua l 'alar* u%-*ilà5i6ì®f-
fra ì* c©mad'là di q^aa t̂̂  '-.M^ "--À^m 

bisogno di tearsij «è .,•.-^ :,:,:% M^ 

minuti, ^m\ ^mt&x la p-Mm: mèMMm^. 

- r- -

1 ' 

l5i*4ua.ììe-. pax Vi•••K^ér^. -ck^ •5V 
^if-'L 

• ^ 4 . -

l*rosslB.is««ie«*© f e r r a aw 
imamla t t» I ' C!*irìae-Ìn«tt"^* 

. " S S J U M I I - ' ' ' 

b*rfe* im ffiàSt-ài^ci^^Et**'^^ B - H C * *^i^l^cai 

m n ^ c s * # a l lÀ^S^^sf t , % ^%, 

- J ! 

1 
• ^ , 

Oì̂ iii Wgfielto 
iffS^i^- <A VmZT^t\\mX'T7m!r\T7Ìf£lìi1ÌS&ii'tà£tM*^^ 

{ far ly^l . , 10 . •— lì dispaccio dal 
ISma$ d» istuuighftì è formalÉSènta 
8m»»ntuo. Lfl tratiatìva Uà la Ffftaoìa 
a Chma eonunuAUO. Gradasi a un ac
corda' {V^S^W^v 

aio d' (̂ atiMint*»• doî f >im«* eh* \:\ QM** 
Uìi tdsp ng-* 1* vi m^ìitì^ f i*uai?«i» I 

da m'8u*tv »̂,>. g r«tvt*u* H ^Himmt% | 
della n»v* m*(\^tnuU shMi^sì p^r la. 
«V8uiu*iui 4' m^ gui»rra mìì». fi'm. 

gtìtrsì C0n vaglia it<*i-sl.aW o l^lter-à, ìt '̂a-
eom*nda*t̂ a' ì4lU S«.»l«ii%is I,aSt>Sl"^ 

• dei O0mii*tivdeU*E»p^!SUu^*u\^ P -̂̂ s'** 
aìr i àarUt^ t (*n^>l© w. H'̂ m^) '^.-. 

JÌà^Tm.'sss^ 'è'ést •^•^m^.'A^mi^' 
m ^ i i 4 ^ 

« ' ' l ' I 

btbaiis&^ i v^Mi'^'* i 11^^^^^ h^ ^ i * 
iiim 

^ À h 

^ ^ 

" .̂u t̂̂ m^^? r I W . 

O^a's gìi^rìW p«^r feiU* • I * " ^i-* | 
d**Ì4*£a p*#«.-= .^^^^sMftìì^.n'it 

• t ì 

i h h H * 

. : • ' 

-.;fi'ltì<mBliW*n:=LH --fa^iin*pU2Frj-j,7,ì^- , .:Ìj. |i«tfjM^tpili 'ft-i***Ìn-: - -,iaTtì'[ie&«tì=7i-_ . . ^^a«l'/akaE^'r-a;^'^^?l%Lq.%^tIlrJla4?«Ul^ f'&:i(eni?rtL; =,r.. iu?»iH!'̂ :Ti39^r)ai.;aiiili'Hiii«ìiii-4>n»j.. l«MÌl ì l^ t I»^ ^Ssr^. r.iOfB^iaf^fSiilli . ' Ì I S S E A B S T 



Premiati cen wfidagKa d'oro sll'Esposizìòno flàzìonale di Milano, 1831 
Vienna ì873 — Fìlatòìa 1876— Parigi Ì878 — Sydney 1879 

e Bruxelles 1880. 
^ 1 - • -

Il Ferm®*I8^ìi5'P®Ei è il Ììq«ore più igierillé conosciuto. EPPO è raccoman
dato da ceìebirità mediche td usato in móHi Ospedali. Il Werssct H r i ì n e a non 
Màeve confondere con rnoiti Fernet «lesSt in commprdo da poco tempo e che 
non sono che ìmperfelte e nocive imiti>zioni. Il ì p c m c f t BSrasBffia estingue la 
*ete, faciiita Ja digastionp, stitnola ì'appaiito, guarisce le febbri interraitteiiti, il 
mai di capo^-fipogiri, i^^ nPtpvOBÌ, hd\ di fégato, sp?é^|||ì|*pial dì mare, nausee 
in generi.,, JBQBÒ, è" W^Èrsiiaifago-ABaÉlesjIerSc©." 

EFFETTI GAltÀNTITIifcDA CERT1FI<3|S||J[ MEDiOt 
• ilWJJmiailB^^BM^IMWMIIIW—HllilJI IIJII IIMIIIIII IN ' H|irt^«^»nw™ | j II ^ F HBtatfffiB 

fREFETTOllà APO-STOLlCà DEL BENQAL CENTRALE 
Bendai Kislmagur, SMa<jgio 1883. 

pRM, SIGNORI ^ . L U BRANCA, ' ^ 

Qualora le SS. LLi mi facesiéero l'àjgevoleyza di ìasciarnii a v e r e i l t o o c e l e b r é 
©fe-tsiB* lli*ai^%%^;prèzzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderei dodici dox 

i ' r : , l j 

i 

siife farti n ili 

^ k 
. L'otticìo F«;s'aaeé; '#è tnoìto utile pei coìorosì i quali non di rado co! solo 

uso del iX)ed6!.imo suporajio il malore cnortHÌe, e ricuperano perfetta saliste. 
i4n g«"^^^^tMl ITerEBe* B r a n e a ci riesce molto vantaggioso per t u t t p ma 

Vanni prodott|̂ >^,a questo clima eccessivameutecatdp.^ 
evotìssianó fòro servo, % Pozzi, Pref, A^» 

-' .-™rT 
,-J^fr.V.-. -,- .•i:'?^M;': 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
\ • • , 

Certifico io sottoscrìtto dì avere sommmistrato nell'Ospedale delia Cotìocenia 
F o r a a e S Briis!0©a ai convalescenti dì Colara con loio grafìdi^sìtfio gipvaméftto. 

È notevole WHolleranza a siffatto liquore dg j f^^o gastroenterico dei colerosi, i 
quali dopo cos} fiera malesttia, sogliono avere sensibilissime Ift vî ^ dìgr-slive- La 
j^rirìc'pale azìoiae è ì*aUiviÌà digestiva che si ridesta, onde il progres&tvo benes 
sere che J convalescenti ne risentono. • 

U Medko Pnmario^^'RkHOZBoo FEp;» 
Per I W l a l t à delia fìrn^ del Dott. Francesco Fede. 

il Sindaco SPINELLI. 
Visto la lègaifsso^tone della firma soprasjcritta del Sindaco di Nwpoli, pel Pro 

^ f̂etto S^gtìfl i»i.fisijn ~ 
VMMI: in BotUglie 40 litro X. 3 , ^ 0 — Ficcoig^L, ±^B 

•L'il-l 

ELEGANTI - ECONOMICI - DUEiATURI 
Fremìuia con medaglia d'oro alle Esposizioni di Bordeaux e d^^^rancoforte 

Vnki Bappres.per Vliaiia C. PIEmASANTA e C. - Milano Via Cariò Alberto % 
«-•^A-^ •^r-m-r^'—a^ • M i - M L _ . 

Non cccorre bucato né stiratura, resistano a qualunque Pódfciume. Basta 
-Int^-J 

re con 
acqua fresca o tiecida e palone, i^perasione che ognunn PUÒ eseguire. Per la macthie 
resìstenti, comedi'inchiostro, ecc., si usa il S i e p o n e MlTi t fT Qspre pressacfiente fabbri

li 

( Ki. 

P R E Z Z I P E R D 0 ^ ;S^^N A : 1 

cato, adoperando una forte spazzola. 
r^l.! d i r 

• ^ 

» roTc 

- a ^ i • " 

Per commissimi rilevanti sconto da convenirsi 
Si spe9iise©,jj|jrcy»'.0 Cèrres»*© laiM^itrato gra t i s dfi«ir» rìclài^sia. 

Veridita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

9 •z 

» « i l OH 
_ i _ 

-i/Tì^i: 

'-- -Ir 

L ' - i i •1 '^ 

m. 

PER USO DOMESTICO 
tfbvansi vendibili air ingrosso^ presso la 
Agenzia Lonpega, Venezia; al dettaglio 
in Padova alia farmacia Zambelli ed alla 
drogherìa G; B. Fabris, Piazs^Un^OT-
tana. 

i ;•• 

yTwn~r~hM.ig 

Cambio - Valute 

' ^ l 'vere p e r ^ ^ ^ e a t e r e qualun 
què metialio, linimenti da carrozza, orna 
menti da cniesa a 

i n f a i l i 
rsial®iie ' d e l l e ;'ICi..̂ . _,.. 
^ ) ce oUinuto da moìtf anni da 

questa portentosa miscellanea, qoirespe-
rimehto fatto d'ordine del Ministro della. 
guerra, ha Hsolto' f inventore d r ^ r l b iiî  
commercio acciò Cbe' H pùbbllcd possa 
godere di questtì skiuro itìrovato, 

m- Esso preserva daì^^tWo tutti gii og^ 
0fitti in Lanerie, Pellìccìerie, Pànnt^é'ognl 
WM^^' Tappeti ecc. con una spesa^a*'^ 

ceni 0® pacco piccolo. 
THHL'Ii •! I ^ • • ' • ' ' • K l l r k - i -

in VENEZIA alVAscensione N, d255 

W: 

JMìùe le € | i ìWIga^i®KI ® r % t o m l l dei Prestiti^,QQmunaU dìBAiii 
lEziA— MILANO a pagamento rateale mensile eli sole Lire 

C I 1% IJ t i 13 
iì costo coBìpiessivo di queste quattro OhhVx^am^v^ìh di It. L. % 

coro rinaborso di It. L. 18901^%ei?,chè viene, rimborsata 
^ ' ' I > 

la Cartella di Bari con. 
quella di Barletta con . 
quella di Venezia con . . . . . . . % 
e quella di Milano con̂ »̂  . , . . . . » 

BAKLKTTA 

danno però il sì* 

L. 

30 

lii©lii@©lr0 igiiielèb||'ej>"er mar
care e coni rassegnai'è la blàfìfiWflf'PreX" 
20 L. « , " ©. 
gr.Bra' ' ,:=r.:':7..!r7:=;=rITTI-:-i—rL-.TJi-.-jr.r'r.'rrsrr:"," r""=g!'!'ssa:-,T:;'iraT',-r-rs:=a 

h e f | p ^ s l e i r l^ìreiMlta infalltbiìe 
per la distruzione dei Ciiiìici, serve am
mirabilmente per letti elastici, ed allri 
mobili, ciò che non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti
glia Cent. 8 0 . 

ì 

• " S I 

! ' i 

> 

rs' 

%X 39 WCt Titefiflld 

^ ^ ^ ^ 

.. _ I t . ' t . . » » a ^ • ' ^ •. 
I! crmpratore di queste Obhligaziom Originali gode il ventaggsftj dopo pagata la prima 

te, di crncorVIfe fiubito per unterò H iut# 'ne vìncite, le quRÌi ì-dto^%i U. L. t®®mila, 
«irnMs, ZOmil^, l i m i l a , 5 0 f i é r 3 « o « ; -fiOOO, 501^, B90; 2®#. 
^.; Questa vendiu. è cf̂ rub nata in rr> do che il coiupratoitì ha ogni mese la probubiHtà di 

'^ifìce"» fn iiMtr'ìo, pprrhè vi ponr fl^ EstrHZinni all'anno', cioè al 

•rssi^M^Wc I^la.iiteMé€&. Premiata 
invenzione per rimettere a nuovo Toro, 
t'argentò, il rame, ilbronzo e quafunque 
altro metallo. Cent. SO alla bottiglia. ' • 

F r i b . » B t.rKe«<a 
t f i Set*. Es*if#;à unii 

t 3iS0^t0Ì,iS(osm* » V e n o ^ ' ì a 

12® ^ S 2 ^ . I?s t r , Bas^ léf ta 

E' un Biquìsto di Cartelle Originali a comodo pagarnHt'ito rateale mensile a cui può 
f^rrerf chiunque desidera con ptcooM risparmi formarsi un capitale, il qnale, oltre di 

aBsiciiraiglJ un utile certo di lire OO, gU'^lifea'sempre la S(ìeiranzai di poter vincere ogni 
mese un grosso premio. 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quindi ognuno 
cvanqts*» si trovi può apprifittare di late operazione, avendo il mezzo di poter fare i paga-
meiìtt UiensiH senz« nfssuna spesa. 

Oaiiì mese i Compratori riceveranno S«ra£Ì8 il BoMettino di Estt'SLZÌ&ns e saranno av-
;^.2*ìsatì COTI 'fttorH chiUf's nel câ -o di v nHtH, 

N B . " s p e d i r e I'' SiMp^irSò 
FIÌATELLl PASQUALY 

• • l ' ^ i . ^ i i i P i i i ^ 

fiele si leva qualsiasi iinaccbia da qual^^-
qne sto fifa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
5 0 al pèzzo. 

* . 

msdiignte irafslla o CraneoiboSIla 
FIÌATELLl PASQUALY 
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Ila iiilla FJli Y ii^prm iHi%ll ve: ti 
.V'.'; 

.iS» 

Life 
• a i e iMfiiii^lli «else e r a n o In . c«>r)§ic& d i piSgmisBeBiit© 

25000 

-.^f 
n i i " ; 

^ 

3fiO0 
301 0 

"imi 

lOf 0 
6n0 
600 
500 
5{J0 

Bari 

> 

» 

Barletta 
Bari 

Barletta 
7> 

873 
451 
S38 
346 

N. 

4, 

» 

!»»^~ 

423 
M4 

988 
204 

1 '207 

8 
Si 
70 
29 
7/ 
43 
78 
74 
26 
31 
30 
24 
24 

18^( 
lBb3 
ÌBH 
1879 
18^2 

Estrarlo Gtóunaio 
> 10 Aprile 
» 10 Atirilp 
» l o Aprila 
» 10 Aprile 
» lo Lùglio ĵ . 
» 10 Ottobre 
> 10,,Qennaio 1882 

20'^oveHibre 1880 
10 Gennaio 18/8 

% 10 Geniiaio 1^82 
* ^0 Novembre 1881 
» 20 NovHmbrf* 1882 

iM.r^i e assalite aMK*» vl^H'.lfte ns 

UastìiB Monferrato 
Venezia 
id.,l3oIa Qiudecca 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
pHlrnanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Ciivi^rzere 

Werifilee pea'* iua>p»IBI senza biso
gno di òpei'ai e coi» tutta i^gjlUàognuìio 
•̂ "^ lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia,Cent. SO. 

•: Veia^s^. ^©Isslsil® per attaccare ed u-
pire ogni sorta di cristalli, vetrerìe ecc. 
Cent. 

Preparato dallo Stabilimento Chimico 

S,t W 89 C.t Titfifield 

Il liquore — SCUT-WlNYs — è l'uni
co preservativo contro gli inconvenienti pro
dotti dal|acoàlai la, dai luoghi umidi e pa
ludosi, dagli odori riauseanù cui vanno spg: 
geite le abitiizion' del povero e del riccoìf 
per la prossimità di, magadaei^,^^depositi, 
•dittile ecc. ecc. che aiiìrano coi lóro lÈéìl 
liei odori tanti insetti nocivi alla salufee 
segnatameq^il bacillo g e n e ^ t g e à'QÌ 

c-'-e! 
l o i ^ 

- • ^ - 1 -

lEesixina | irof«iinaAa per le mac
chie a Cent. 0®. A 

tì*Iw,f!|,^e himtiiiéì'iM, a.-Cent. 3fl(. 

E un liquore àlcnolico come il Cognac, 
dì un sapore (o'I-^rtibile, Hd ogni tempfìia-
mento poiché può prendersi anche allun-, 
gato con l'aiqutt. 

0 me precjtìrfiEtivo, basta un cucchiaio 
da tavola og»i sei ore. , §309 

r 
r _ \ • 

' . 
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l i Sofferenti di Debolezza filile, Impotenza e Poliuzioni 

É uscita la 3^ .edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

BafpreBen/ante in Padova sig. M^rnmnU I>w%f, Via mirjfjióre N. 1448 A, 

OVVERO 

\ 

i i ìLit GiU^-wm: 
'-

- kr^ -r.L-1— - - " V ̂ "..JM • I ^ V T ' —*• - - ' -^ . ^ T I ' " — ' - " - ' - • " ' — —^-—-•-
\ 

corredila da bellissima inciHJone e da una (nteresaanto raccolta di letture istruttive. 
QueBt*opera priginaie ffl"'*' sneg' consisti patitici c'uiro \e emissioni seminali involonta-
rie e per il ricupero «IcOia i^rxm v l r i i<5 iis«5el>9»lit3s in causa di masturbazione ed 
eccelsi RensuHliii clTie pure eslegi cemu sugli oigttuì giiUiiali e npZiiOni sulle malattie 
Segr-eteViCOaiirelativa .istruzione «wllftloio <Hì̂ ^̂ ^ 

Elegante volume in 16 ricCamenie stam(rato, di pag. 284, che sì spedisca sotto 8e-
gretfcZKit contro v^gliu J..of̂ !tìle di Lite (;Uìqf>*'. 

D.rigtìre IR commifiyitjnì uii'iiutore H*. E . S I ^ C ì E l l , Viale di P . Venezia 28, vicino 
alla 8ttiZ!one Centrale, Milano. 3237 

. - - — n^< V. <,«u'^'iiW-«1 • • i - i . - i i w M ! i ' " l I j l j i J I i i f iM in r < iJ I l i , . u n i i ' • u n n n - i - r ^ m . r ' i l l i ' • • * - - |—|- • / '- " l ' , ' - 1 1 i - ^ — | - • " i - ^ i l i t\l - i r m - • i ^ . r . ~ . 

\ • , 

Padova, Tipografia del BacchiglioneCorriere^ Veneto, Via Pozzo Dipinto, N, 3830. 
«MtHB 4?^.fBSd|^&i;»iiCpeviÙvt^ ^ V:{kj'»ÌFL^gn^.Hi 

t-i iù li .?qj«*3[K'j(r ' •'r 'k4' 'ail lHli l i»IES'iJ^; 
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